
Cerimonia di premiazione 

Concorso di poesia in memoria di Nicola Pagano e del figlio Oscar 

Picerno 20 marzo 2026 

 

Il dono e la memoria 

Parole che costruiscono il futuro 

 

Premiazione Scuola Primaria 

 

Terzo classificato, poesia n. 13, Sharon FIGLIUOLO  

 

Motivazione: Prospero ha voluto omaggiare con un dono d’amore il proprio paese natio – 

Picerno – di una scuola fatta «non solo di mattoni ma di luce e calore» in memoria del figlio 

Oscar, costruendo un bene che sopravvive alla Storia. Oggi è Picerno che rende omaggio alla 

memoria del Cavaliere dall’animo nobile «esempio di generoso coraggio». 

 

Il dono di Prospero 

 

Oltre l’oceano, col cuore a Picerno, 

ha costruito un futuro eterno. 

Non solo mattoni, ma luce e calore, 

la scuola per un figlio, dono d’amore. 

 

Nel 1929 la struttura nel paese è apparsa, 

Cavaliere nell’animo nobile nel fare 

il suo nome, la storia di Picerno non può dimenticare. 

 

Oggi Picerno ti rende omaggio 

esempio di generoso coraggio. 

E questo gesto d’amore 

lo terremo sempre nel cuore! 

 

 



Secondo classificato, poesia n. 30, Swami Gerarda PALUMBO  

Motivazione: L'autrice si rivolge a Nicola, simboleggiando la riconoscenza e profonda 

gratitudine di tutta la comunità picernese. La poesia mette in risalto la personalità 

lungimirante di Nicola che seppe fare, anche del dolore più forte, un’occasione di generosità 

e di bontà. Un esempio per ricordare la storia di ieri e impegnarsi a "scrivere la storia" di 

domani. 

 

A te Nicola 

 

A te Nicola, che a Picerno sei nato 

ma cittadino del mondo, sei stato. 

 

A te Nicola, che hai tanto lavorato 

ed ogni tuo sogno hai realizzato. 

 

A te Nicola, che hai regalato sorrisi e importanti edifici,  

rendendo tante persone felici. 

 

A te Nicola, che prendendo presto tua moglie e tuo figlio hai sofferto  

perché loro erano il tuo grande affetto. 

 

A te Nicola, che ci hai regalato la scuola Oscar Pagano a tuo figlio dedicata 

e che tanti alunni fino ad oggi l’hanno frequentata. 

 

Il tuo esempio di generosità e la tua bontà 

per sempre nei nostri cuori rimarrà. 

 

Perché ricordare il passato è importante  

per costruire un futuro migliore e interessante. 

 

Perché il tuo insegnamento del valore nel donare 

ci fa capire quanto è importante amare. 

 

Grazie a te e alla scuola che ci hai donato, noi possiamo crescere 

e studiare insieme come grandi amici. 

 

Il tuo insegnamento mi fa capire l’importanza dell’amore e del dono 

che sono i migliori strumenti per scrivere la storia. 

 



Primo classificato, poesia n. 20, Liam CAIVANO  

 

Motivazione: L’immagine della scuola che guarda all’insù evoca lo sguardo di ognuno di noi 

la notte di San Lorenzo - giorno in cui peraltro Oscar perse la vita - rivolto verso cielo in 

attesa che una stella cada. Un’immagine di speranza e di fiducia verso il futuro, ma anche di 

gratitudine verso chi non c’è più e occupa simbolicamente un posto in quel cielo stellato. 

 

La scuola Oscar Pagano guarda all’insù 

  

A Picerno è nato un signore speciale, 

di nome Nicola, un uomo leale. 

Ancora bambino l’oceano attraversò, 

e in Argentina un bravo costruttore diventò. 

 

Costruiva banche, ospedali e palazzi, 

lavorando sodo per tutti i ragazzi. 

Ebbe sette figli e tanto onore,  

ma nel suo cuore arrivò un gran dolore. 

 

Il figlio Oscar purtroppo morì,  

e Nicola per Picerno partì. 

Per ricordare il suo bambino  

fece un bel regalo al suo caro paesino. 

 

Costruì una scuola grande e lucente, 

per far studiare tutta la gente. 

Con i riscaldamenti e tanto spazio intorno, 

per imparare felici ogni giorno. 

 

Nicola ci insegna con la sua storia  

che l’impegno e il bene portano gloria. 

E anche se oggi non c’è più  

la scuola “Oscar Pagano” guarda all’insù. 

 

 

 

 

 

 



Premiazione Scuola Secondaria di 1° grado 

 

Terzo posto, poesia n. 12, Anna Letizia MANFREDA  

Motivazione: Delicato e profondamente vero è il "messaggio di vita" che si costruisce tra i 

banchi di scuola, tra valori e dedizione. L'esperienza del dolore "più umano" sembra trovare 

quasi la sua catarsi in un gesto che viene definito "sovrano". "Onestà, costanza ed impegno 

sincero": nulla di più sano, infatti, potrebbe regnare nei giovani "nel fiore dell'ardore". 

 

Il sogno di Nicola 

Da Picerno partì con grande coraggio, 

Nicola Pagano inseguì il suo viaggio. 

 

In terre lontane costruì con onore, 

tra case e palazzi lasciò il suo valore. 

 

A Bahìa Blanca il suo nome brillava, 

con opere grandi, la città cresceva. 

 

Ma è il destino colpì il suo cuore e provato, 

Prima la moglie, poi il figlio amato. 

 

Oscar studente, con sogni nel cuore,  

spento troppo presto nel fiore dell’ardore. 

 

E quel padre, nel dolore più umano, 

Trasformò la perdita in gesto sovrano. 

 

Tornò a Picerno, al paese natale 

con un progetto forte e speciale. 

 

Una scuola maestosa, armonia e decoro, 

un dono prezioso, il più grande tesoro.  

 

“Oscar Pagano”, il suo nome portava 

E un messaggio di vita a tutti, lasciava. 

 

Onestà, costanza, impegno sincero 

valori imparati quando era scolaro. 

 

Così, tra quei banchi, vive ancora lontano 

il sogno e il cuore di Nicola Pagano. 



 

 

Secondo classificato, poesia n. 11, Gaia CARELLA  

 

Motivazione: La poesia racconta l'amore profondo per la propria terra. L'amore per le proprie 

radici capace di resistere al tempo e superare i confini. Con intensità i versi rimandano alla 

terra che diviene porto sicuro per il dolore e conforto nelle cadute. Il nobile gesto di Pagano 

è "un pensiero raro" che diventa oggi un invito urgente a porre attenzione verso il "futuro che 

viene".  

 

Per Oscar Pagano 

 

A Picerno nacque un uomo intraprendente, 

con coraggio nel cuore, con spirito ardente. 

Lasciò la sua terra, partì per il mare, 

con grande volontà, pronto a lavorare. 

 

In Brasile e poi nella terra argentina 

costruì con fatica la fortuna divina. 

Una luminosa scuola fondò in città, 

segno della sua grande operosità. 

 

Nel cuore restava sempre il paese natale, 

il ricordo dell’infanzia speciale. 

Quando il dolore bussò alla sua vita, 

la sua anima tornò alla terra ambita. 

 

Per il figlio Oscar, con amore sincero, 

donò una scuola, un dono vero. 

Un edificio bello, armonioso e chiaro, 

pieno di luce, come un pensiero raro. 

 

Lì i bambini imparano a crescere insieme, 

Tra libri, sogni e un futuro che viene. 

La scuola diventa incontro in memoria 

Luogo dove vive per sempre la sua storia. 

 

 

 

 



Primo classificato, poesia n. 3, Ginevra Eloise SUMMA  

 

Motivazione: Il dono prezioso dell'istruzione, la possibilità encomiabile, concessa a tutti e 

senza alcun limite temporale di averne accesso, è descritta dal giovane autore "come un fiocco 

di neve". Puro, profondo, pieno di luce. L'amore è quella forza che "rende tangibile" e che 

"non muore". D'altronde ce lo ricordava anche Rocco Scotellaro che "sono le gocce a guastare 

la neve. Le cose della neve sono vere". 

 

Nelle mani, dal cuore 

Quando il dolore di un padre si trasforma in amore e il ricordo del figlio diventa futuro 

Questo dono 

è un segreto tra le mani, 

in silenzio mi parla di te. 

Giunge improvviso 

come un fiocco di neve 

inaspettato, si posa sul cuore 

senza fare rumore. 

 

Questo dono 

aggiunge colore ai miei giorni, 

tutti uguali 

se non torni. 

Costruisce ricordi, 

resta negli occhi, preme sul cuore 

perché fatto con amore. 

 

Questo dono 

è mistero che si svela. 

e parla di te, 

è amore che rende tangibile 

ciò che eri per me. 

È ricordo che vive 

nell’Amore che non muore. 

 

Come un raggio di luce dal Fiore reciso, 

ho voluto un ponte verso il domani 

nel dono condiviso. 


